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[Nota per l’insegnante e per il genitore: Quest’attività prevede un primo momento in cui il bambino svolge a casa la scheda con l’aiuto del genitore (lo aiuta a leggere il testo – non sostituendosi a lui –, gli spiega eventuali termini non chiari e lo guida a formulare le risposte alle domande) e un secondo momento in cui il bambino, con l’aiuto del genitore, si collega in videoconferenza con l’insegnante (in piccoli gruppi di max 8 bambini) e racconta le risposte che ha costruito. Se potete stampate la scheda, altrimenti lavorate visualizzandola sul vostro dispositivo. Durante la sessione di videoconferenza, l’insegnante deve proiettare la scheda e leggerla ai bambini, se necessario anche più volte.]
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Leggete attentamente (in coppia) la seguente poesia:

Storia universale

In principio la Terra era tutta sbagliata,
renderla più abitabile fu una bella faticata.
Per passare i fiumi non c’erano ponti.
Non c’erano sentieri per salire sui monti.

Ti volevi sedere?
Neanche l’ombra di un panchetto.
Cascavi dal sonno?
Non esisteva il letto.

Per non pungersi i piedi, né scarpe né stivali.
Se ci vedevi poco non trovavi gli occhiali.
Per fare una partita non c’erano palloni:
mancava la pentola e il fuoco per cuocere i maccheroni.

Anzi a guardare bene mancava anche la pasta.
Non c’era nulla di niente.
Zero via zero, e basta.

C’erano solo gli uomini, con due braccia per lavorare
e agli errori più grossi si poté rimediare.
Da correggere, però, ne restano ancora tanti:
rimboccatevi le maniche, c’è lavoro per tutti quanti.
[di Gianni Rodari - https://www.filastrocche.it/contenuti/storia-universale]

Quando te lo chiederà l’insegnante rispondi alle seguenti domande:
1. Perché in principio era un problema passare i fiumi?
[Nota per l’insegnante e per il genitore: In videoconferenza, dopo ogni domanda, l’insegnante chiede ad uno dei bambini presenti, a rotazione, di rispondere, argomentando opportunamente le risposte (es. Se la domanda chiede chi è il protagonista, non basta dire chi è il protagonista, bisogna anche dire perché quel personaggio è il protagonista); chiede poi al gruppo se vi sono risposte differenti o idee alternative in proposito, esortando ad esporle. Poi fornisce, domanda per domanda, le “buone risposte”, collegandosi a quanto detto dagli allievi]
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2. Perché non si poteva salire sui monti?
3. Perché era un problema sedersi?
4. Perché era un problema giocare a palla ?

5. Perché era un problema avere fame?
Quan
6. Come è stata resa abitabile la Terra, secondo l’autore?

7. Cosa bisognerebbe fare adesso secondo l’autore?


8. Secondo te, cosa ci insegna il testo che hai letto?


9. Inventa una domanda che l’insegnante potrebbe farti sulla poesia e formula una risposta che ritieni corretta.


10. Inventa una poesia che racconti la tua giornata (bastano 10 versi!) e dagli un titolo. Quando hai finito recita la poesia all’insegnante e spiega perché hai scritto proprio quei versi. 
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